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Bando Pubblico   
per la presentazione delle domande relative alla delibera della Giunta regionale n. 285 del 24.03.2005 - misura 4.9 del POR Molise 2000/2006 - 
“investimenti nelle aziende agricole”
___________________________________
versione approvata con DCD n 703 del 6 dicembre 2005 

e Modificata con D.C.D. n. 31 del 14.02.2006

RIFERIMENTI NORMATIVI:

· Regolamento (CE) 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e successive modifiche ed integrazioni;

· Regolamento (CE) 817 della Commissione del 29 aprile 2004 recante disposizione di applicazione del regolamento (CE)  n. 1257/1999; 

· Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato nel settore agricolo, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee C 28 del 1 febbraio 2000, così come modificati con le rettifiche pubblicate nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee C 232 del 12 agosto 2000;

· Decisione C(2004)5448 del 20/12/2004 di modifica a seguito della Mid Term Review, del POR MOLISE, tale decisione è valida anche come notifica ai sensi del paragrafo 3 dell’articolo 88 del Trattato per gli aiuti di Stato inseriti secondo le modalità previste dall’articolo 52 del regolamento (CE) 1257/1999;

· Deliberazione n. 121 del 14 febbraio 2005, con la quale Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate al Complemento di Programmazione del POR Molise 2000/2006 a seguito della Mid Term Review;

· Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”;
· Delibera della Giunta Regionale del 24 marzo 2005 , n. 285, determinazione delle modalità, delle procedure e dei criteri di priorità per la concessione delle agevolazioni previste dalle misure 4.9 “investimenti nelle aziende agricole”, 4.11 “investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”, 4.19 “promozione dello sviluppo rurale” e 4.20 “Interventi in favore dei villaggi e delle attività agricole interessati dagli eventi calamitosi”;
· 
· 
· 
· 
· 
1. CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITA’
1.1 FINALITA’  ED  OBIETTIVI   -   

Il presente avviso, emanato in attuazione della Misura 4.9  “Investimenti nelle aziende agricole” del POR Molise 2000-2006, definisce termini e modalità per la presentazione delle domande di aiuto per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento delle produzioni primarie, miglioramento dei redditi agricoli, miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, nonché il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali. In particolare gli investimenti sono volti a ridurre i costi di produzione; valorizzare i prodotti di qualità e migliorare l’organizzazione di mercato degli operatori; tutelare e migliorare l’ambiente naturale e le condizioni di igiene e di benessere degli animali; migliorare e riconvertire la produzione; diversificare le attività dell’azienda; valorizzare i prodotti aziendali; incentivare le aziende al rispetto delle normative in vigore sulla sicurezza sul lavoro e di quelle igienico sanitarie.   


2.   DOTAZIONE FINANZIARIA E SETTORI PRIMARI AGEVOLABILI:

                Le risorse finanziarie programmate per il sostegno del presente avviso sono pari ad euro11.999.746,57 di contributo pubblico, di cui euro 2.999.746,57 dalla dotazione residua della misura ed euro 9.000.000,00  pari alla dotazione finanziaria prevista dalla tabella aiuti di stato sez. IV della misura 4.9. Tale risorse sono imputate a valere sulla misura 1.2.5.2 “Filiera agroalimentare – investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” di cui al decreto del Commissario Delegato n. 30 del 22 giugno 2005 relativo all’adeguamento delle misure di aiuto per il settore agricolo del “Programma Pluriennale di interventi diretti a favorire  la ripresa produttiva nel territorio della Regione Molise colpito dagli eccezionali eventi sismici del 31 ottobre 2002 e da quelli metereologici del gennaio 2003” ex art. 15 O.P.C.M. n.3268/2003. 

I settori della produzione primaria interessati sono:
· Cereali
· Piante industriali
· Orticoltura

· Frutticoltura (compreso la frutticoltura minore)
· Olivicoltura
· Viticoltura limitatamente agli investimenti di meccanizzazione e di prevenzione dei danni da calamità;
Per il settore zootecnico sono interessati i seguenti comparti:

· latte e derivati

· zootecnia da carne (bovino, ovicaprino ed avicunicolo)
· suinicolo
· salumi (suini)
· miele
Sono esclusi dal sostegno del presente bando i prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 
In generale per quanto riguarda la fase della produzione agricola gli orientamenti prevedono il mantenimento della capacità produttiva regionale esistente (POR – Verifica sbocchi di mercato artt. 6 e 26 Reg. CE 1257/99). 
3.    BENEFICIARI:
i soggetti destinatari del presente bando sono gli imprenditori agricoli professionali, titolari di aziende agricole singoli od associati in  Società cooperative, Società di persone, Società di capitali che risultano iscritti nei registri della Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato e  sono in possesso di partita IVA
.  Le ditte richiedenti al momento della presentazione della domanda di aiuto devono soddisfare  i seguenti requisiti: redditività; rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; conoscenze e competenze professionali adeguate; tenuta della contabilità fiscale. Le aziende in regime di deroga alla contabilità fiscale possono accedere agli aiuti a condizione che i rispettivi titolari si impegnino a tenere una contabilità agraria della propria azienda (conforme allo standard della RICA), al fine di documentare l’andamento dei redditi agricoli per il quinquennio successivo alla realizzazione degli investimenti.

Le Società cooperative, di persone, di capitali  sono considerate imprenditori agricoli  professionali qualora lo Statuto preveda nell’oggetto sociale l’esercizio di attività agricole a titolo principale di cui all’art. 2135 del C.C.  

I titolari dell’attività che sostengono l’onere degli investimenti sono obbligati a garantire la destinazione d’uso degli investimenti realizzati per le medesime finalità per cui sono stati approvati per un periodo di cinque anni nel caso di macchine ed attrezzature, per 10 anni nel caso di investimenti permanenti e per 3 anni nel caso di acquisto di bestiame.  Sono fatte salve le cause di forza maggiore riconosciute ai sensi della regolamentazione comunitaria. Al fine d’individuare la decorrenza degli impegni, si fa riferimento alla data di emissione del provvedimento di approvazione dello Stato Finale dei Lavori.







4. 


TIPOLOGIA DI INTERVENTO
4.1  Opere e Spese ammissibili

1.  costruzione e/o riattamento di edifici aziendali ad uso produttivo
  compreso la realizzazione di stalle ed impianti serricoli completi di macchinari ed attrezzature annesse, compatibilmente con l’ampiezza aziendale e del parco macchine in dotazione. E’ ammesso altresì l’investimento fondiario (mediante l’acquisto di terreno strettamente correlato alla realizzazione dell’investimento) fino ad un  volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 25% dell’investimento complessivo assentito
. E’ consentita la realizzazione di strutture per attività didattiche fino ad un volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 20% dell’investimento totale;
            2.   realizzazione  di  nuove strutture e/o adeguamento di strutture esistenti, nonché acquisto di macchinari ed attrezzature specifiche per la lavorazione e/o la trasformazione delle produzioni aziendali, compreso la realizzazione di punti vendita dedicati esclusivamente ai prodotti aziendali
 nell’ambito di interventi concepiti come microfiliera;



3.   miglioramento delle condizioni ambientali, di igiene e benessere degli animali al fine di  garantire adeguate misure di sicurezza ambientale e sanitaria:            

      -  impianti di aerazione, sanificazione e/o condizionamento degli ambienti di    allevamento;

· attrezzature per il lavaggio e la disinfezione dei locali e degli automezzi; 

· opere di recinzione perimetrali degli allevamenti e pavimentazione delle aree di accesso e di servizio con conglomerato bituminoso e/o cementizio e/o materiale locale (pietre, legno, ecc.)
; 

· strutture di stoccaggio dei reflui di allevamento, realizzate secondo le indicazioni eventualmente fornite dal servizio veterinario della ASL di appartenenza; 
· impianti di stoccaggio e conservazione dei prodotti destinati all’alimentazione degli animali (silos, magazzini, fienili);  



· 
· 
· 
· 
· 




4.
acquisto di macchine ed attrezzature specifiche per la potatura meccanica e per la raccolta delle produzioni agricole, limitatamente ai comparti olivicolo, viticolo, bieticolo ed orticolo-industriali. Acquisto di attrezzature agricole, limitatamente a quelle specifiche per lo sminuzzamento, trinciatura, raccolta, spandimento  e interramento dei reflui zootecnici e residui di vegetazione, comprese le attrezzature specifiche introdotte dalle disposizioni ministeriali e regionali  per il rispetto delle normative relative all’ecocondizionalità
, nonché impianti ed attrezzature finalizzate al contenimento del consumo energetico e di utilizzo di fonti di energia rinnovabile. Per le aziende a prevalente indirizzo zootecnico è consentito l’acquisto delle attrezzature dedicate alla raccolta delle colture foraggere, all’alimentazione del bestiame
  ed impianti di mungitura meccanica;
5.   miglioramento agronomico dei pascoli, compreso le opere di recinzione;

6.


  riconversioni varietali e reimpianti di  frutteti ed oliveti8,  nel  rispetto dei vincoli e delle limitazioni fissate in sede comunitaria e regionale;

7. investimenti finalizzati alla sistemazione dei terreni agrari, anche mediante la  realizzazione di opere di regimazione idraulica, superficiali e/o profonde, in aree interessate da fenomeni franosi e/o ad elevato rischio di dissesto idrogeologico e bonifica delle superfici agrarie mediante la raccolta di materiale calcareo che ne limita la lavorazione;
8. acquisto di riproduttori maschi e femmine iscritti ai libri genealogici (o registri equivalenti). Il prezzo massimo riconoscibile è quello indicato dai bollettini ISMEA, di cui alla legge 218/1998 (applicazione della direttiva 90/424 CEE) con un incremento del 10%. Nel caso di capi acquistati all’asta il prezzo riconosciuto è quello di aggiudicazione.

Le spese generali e tecniche saranno riconosciute fino alla concorrenza massima del 12% sull’importo degli investimenti ammessi. La percentuale relativa al solo acquisto di macchine ed attrezzature mobili è ridotta al 3%.  Sono riconosciute le spese per: consulenze; studi di fattibilità; progettazione; direzione, contabilizzazione e certificazione lavori; garanzie fidejussorie (nel caso di erogazione di anticipazioni sul contributo assentito); eventuali spese per licenze ed autorizzazioni;  tenuta di eventuale conto corrente dedicato per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto, tale costo dovrà essere dichiarato dall’Istituto Bancario presso il quale è stato acceso il conto specifico. 

            Il costo relativo al pagamento delle parcelle professionali, richieste per l’attività di  assistenza e/o progettazione, potrà essere riconosciuto solo a seguito dell’esibizione di
            copia del modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute d’acconto.  

   



4.2 Esclusioni 

· investimenti in aziende che non dimostrino redditività;
· investimenti che, al momento della concessione del sussidio, già beneficiano di altri finanziamenti pubblici che, sommato agli aiuti di questo avviso, superano le intensità di aiuto sul costo totale dell’investimento previste nel presente bando ;
·     investimenti in aziende che non rispettano i requisiti minimi in materia di ambiente,  igiene e benessere degli animali stabiliti da norme per le quali il periodo concesso per l’adeguamento è già scaduto al momento della presentazione della domanda o scadrà entro termini non compatibili con i tempi occorrenti alla realizzazione delle opere necessarie;  
·      l’IVA;
· 

·  lavori e/o acquisti, anche parziali,  effettuati o conclusi prima della presentazione della domanda di aiuto;
· acquisto di trattrici agricole e di macchine  mietitrebbiatrici; 
· acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature usati; 

· investimenti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabilite nelle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM); 

· lavori di ordinaria manutenzione, riparazione, ripristino e/o semplice spostamento di macchinari, impianti ed attrezzature; 
· investimenti che comportano un incremento della capacità produttiva aziendale ad eccezione dei casi espressamente previsti dalle tipologie di intervento, sempre nel limite delle capacità lavorative strettamente necessarie a coprire la produzione agricola di base a livello regionale e comunque nel limite delle quote di produzione ove presenti; 
-    opere provvisorie e/o acquisto di materiali ammortizzabili nell’arco di un anno; 



1. 
2. 
· attrezzature ricreative, lavori di abbellimento, arredi e attrezzature di ufficio ad eccezione dell’acquisto dei soli programmi informatici necessari per la gestione dell’attività aziendale, attrezzature telefoniche e fax;  


5. INTENSITA’  DI AIUTO 

5.1   Spesa minima degli investimenti 

Sono esclusi dagli aiuti gli investimenti che per la loro entità risultano poco significativi rispetto agli obiettivi della Misura. L’investimento minimo dovrà essere pari ad almeno 20.000 euro IVA esclusa, ad eccezione dei casi in cui sono richiesti interventi complementari su precedenti piani di investimenti aziendali, finanziati nell’ambito del POR 2000/2006 o da altri canali di finanziamento pubblico,  obbligati da intervenute normative comunitarie, nazionali e regionali, sempre che ciò risulti compatibile con le tipologie di intervento previste nel presente bando. 
5.2   Massimale di investimento globale sovvenzionabile
L’investimento dovrà essere contenuto entro il limite massimo previsto dal Complemento di programmazione, in applicazione dell’articolo 7 del regolamento (CE) 1257/1999.  Il massimale di investimento (IVA esclusa), compreso le spese generali è fissato in: 

    -       180.000     euro per singola azienda 

    -       250.000     euro per le forme cooperative ed associative.  

In presenza di attivazione di unità lavorative aggiuntive
, estranee al nucleo familiare, il volume dell’investimento può essere incrementato di ulteriori 90.000 euro per  ULU, per le cooperative e le forme associative le ULU possono essere attivate anche mediante ammissione di  nuovi soci. In ogni caso, tale incremento non potrà superare la quota di  500.000 euro.  
Nel caso in cui per la stessa azienda, nell’ambito del POR Molise, sia stato già finanziato un piano di investimento per un importo inferiore al massimale previsto dal Complemento di programmazione, gli interventi proposti potranno essere ammessi a contributo nel limite compatibile con il massimale di investimento globale sovvenzionabile.  

Nel caso siano previsti lavori in economia, questi, saranno ammissibili per una quota non superiore a 50.000 euro e, in ogni caso, non superiore al valore della spesa ammissibile per le opere a misura e comunque non superiore al valore della spesa massima ammissibile alla fine dell’operazione, escludendo il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali (punto 1.5 Allegato I, Regolamento (CE) 448/2004 della Commissione del 10 Marzo 2004). Per tali lavori sono ammissibili a finanziamento le  operazioni  compatibili con le attività dell’imprenditore agricolo e connesse all’investimento fisico proposto e cioè quelle realizzate direttamente dall’imprenditore agricolo professionale destinatario dell’aiuto con o senza l’ausilio dei familiari coadiuvanti e di operatori agricoli regolarmente assunti nei modi e termini di legge, a condizione che:

-
le operazioni siano eseguite con macchine ed attrezzature in dotazione all’azienda (di proprietà della ditta richiedente o di un familiare e/o comunque possedute con regolare contratto di locazione);

-
le operazioni siano eseguite a perfetta regola d’arte e opportunamente certificate dalla DD.LL.;

l’ammontare complessivo della spesa, compresa quella sostenuta per l’acquisto dei materiali utilizzati per la esecuzione delle opere (da documentare con fatture di acquisto regolarmente pagate), dovrà essere contabilizzata attraverso la redazione di un computo metrico estimativo dei lavori eseguiti utilizzando, per la determinazione del costo, il  listino prezzi delle opere edili della Regione Molise, adottato con delibera di Giunta Regionale n. 364 del 4 aprile 2005. Dall’importo dei lavori eseguiti in economia dovrà essere detratto la quota del 15% quale utile di impresa. I lavori eseguiti in economia devono essere giustificati con  apposita relazione tecnica, redatta e sottoscritta dal Direttore dei Lavori, con la quale viene espressamente specificato quanto segue:

· i mezzi e le tecniche di realizzazione;

· quantificazione delle ore di manodopera necessaria, anche attraverso l’indicazione delle persone impegnate e la relazione di parentela con il titolare dell’azienda e/o del personale dipendente con regolare rapporto di lavoro, nonché l’indicazione del costo orario del personale impegnato per detti lavori;
· le materie prime necessarie per la realizzazione
















· 

· 



· 
· 
· 
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· 
· 
· 
· 
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5.3   Intensità massima dell’aiuto 

l’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi in conto capitale nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile nelle zone svantaggiate e 40% nelle altre zone. 

Sono considerate aree svantaggiate le zone di montagna, (ex art.3 paragrafo 3, Direttiva 268/75/CEE) e le altre zone svantaggiate (ex art.3 paragrafo 4, Direttiva 268/75/CEE).

I giovani agricoltori che non hanno potuto accedere ai benefici previsti dalla misura 4.10 “Insediamento dei giovani agricoltori” perché non più in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal regolamento (CE) n. 445/2002 o che non possono avvalersi delle disposizioni previste in fase di prima applicazione all’“elenco regionale dei giovani agricoltori” posso accedere alle aliquote massime di investimento ammissibile così come modificato dall’articolo 1 paragrafo 2 lettera b)  del regolamento (CE) 1783/2003, rispettivamente 60% nelle zone svantaggiate e al 50% nelle altre zone. I giovani agricoltori che hanno usufruito dei benefici previsti dalla Misura 4.10, tali aliquote sono ridotte al 55% nelle zone svantaggiate ed al 45% nelle altre zone. Deve in ogni caso trattarsi di giovani che alla data di emissione del provvedimento individuale di concessione non hanno ancora compiuto i 40 anni e si sono insediati come titolari da meno di 5 anni.






5.4   Cumulo
gli aiuti di cui al presente avviso sono cumulabili con altri benefici  pubblici di origine Comunitaria, Statale, Regionale e Locale fino al raggiungimento del limite massimo di aiuto pari al 50% dell’investimento nelle zone svantaggiate e 40% nelle altre zone
. 

6.     CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ AL SOSTEGNO

6.1   Parametri economici
L’aiuto agli investimenti sarà concesso unicamente ad aziende in possesso della partita IVA, iscritte nel registro ditte della alla C.C.I.A.A., da cui risulta lo svolgimento di attività agricola, e che tengono una contabilità fiscale, fatto salvo quanto previsto al precedente punto 3.
            In base a quanto previsto all’articolo 1 del Decreto legislativo 29 marzo 2004 , n. 99 relativo    alle disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura è imprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale dedichi alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro.

            Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite per l'espletamento di cariche pubbliche, ovvero in società, associazioni ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Per l'imprenditore che opera nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti sono ridotti al venticinque per cento.

Le società di persone, Società  cooperative, Società di capitali (anche a scopo consortile) sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio delle attività agricole a titolo principale, di cui all'articolo 2135 del codice civile,  e  siano in possesso dei seguenti requisiti:

    a)  nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari;

b)  nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole, qualora almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale; 

c)  nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale




Il rispetto dei parametri precedentemente descritti sono individuati attraverso i seguenti indicatori:

Reddito Lordo Aziendale (RLA), calcolato in base ai Redditi Lordi Standard (RLS) ed all’ordinamento produttivo aziendale della campagna di riferimento (annata agraria precedente a quella in cui si presenta la domanda di finanziamento);
Unità Lavorative aziendali, calcolate come quoziente tra il totale delle giornate di lavoro annuali denunciate al Servizio ex C.A.U. (per il lavoro familiare ed extra-familiare) ed il numero di 250 giornate lavorative equivalente alla piena occupazione di 1 ULU (Unità lavorative uomo); per le aziende a conduzione familiare, il calcolo delle ULU sarà effettuato in ore di lavoro, in funzione dell’ordinamento produttivo e sulla base di parametri regionali, assumendo un rapporto di 2000 ore di lavoro annue (corrispondenti a 250 giornate lavorative) per 1 ULU.

Sarà valutata “economicamente vitale” un’azienda che, con almeno una ULU occupata nel corso di un anno, soddisfa le seguenti condizioni: 

zona svantaggiata: Reddito Lordo Aziendale totale non inferiore a 4 UDE (Unità di Dimensione Economica) di RLS;

zona non svantaggiata: Reddito Lordo Aziendale totale non inferiore a 6 UDE di RLS.

I criteri descritti saranno applicati a tutte le aziende agricole molisane.

6.2   Parametri tecnici 

Il sostegno agli investimenti è concesso ai richiedenti che garantiscano le sotto indicate condizioni:

· essere in possesso di quote produttive, laddove previste, per i comparti rientranti nell’ordinamento aziendale;

· titolo di possesso dell’unità produttiva agricola oggetto di finanziamento;

· 
· avere adeguate conoscenze e competenze professionali. Sarà possibile dimostrare il livello delle conoscenze e competenze professionali tramite documentazione attestante titoli di studio in materia di agricoltura (diploma di scuola media superiore ad indirizzo agrario o di un diploma assimilabile ovvero del titolo conseguito presso istituti professionali di Stato per l’agricoltura o ad essi equiparati o diploma di laurea in agraria o assimilabili) e/o esperienza formativa in agricoltura (consistente, al minimo, nella frequenza di un corso di 150 ore per il rilascio della qualifica di imprenditore agricolo) e/o esperienza lavorativa (minimo 3 anni come conduttore di azienda, o coadiutore familiare, o come operaio agricolo con la qualifica di “specializzato”). Tali conoscenze dovranno essere in possesso del titolare nel caso di azienda individuale, del responsabile tecnico o della maggioranza dei soci nel caso di società. Per i giovani agricoltori che si sono insediati da meno di tre anni dalla data di presentazione della domanda, la capacità professionale dovrà essere dimostrata entro i cinque anni successivi alla realizzazione dell’investimento; in questo caso, entro tale termine,  dovrà essere fornita la documentazione di cui sopra. Ove entro il termine sopra indicato non vengono conseguiti i suddetti requisiti, sarà revocato il finanziamento con conseguente decadimento dalla concessione del beneficio e le somme erogate dovranno essere restituite comprensive degli interessi legali.  
I predetti requisiti, tranne che per i giovani agricoltori,  devono essere posseduti al momento in cui  viene presa la decisione individuale di concessione del sostegno e sono oggetto di dichiarazione (autocertificazione) ai sensi del DPR 28.12.2000, n.445. Trattandosi di requisiti di accesso  la loro effettiva sussistenza sarà accertata per tutti i destinatari dell’aiuto prima della liquidazione del saldo finale del contributo. Qualora tali requisiti non potranno essere dimostrati, si procederà alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme eventualmente erogate. 
-  Rispetto  delle  norme   comunitarie,    nazionali  e regionali in  materia  di  ambiente, igiene, benessere degli animali e sicurezza sul posto di lavoro, determinata dalla rispondenza delle strutture aziendali agli standard previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore  alla data di presentazione della domanda.   Tale rispetto deve essere oggetto di dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, tenendo conto delle seguenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali:
Convenzione del Consiglio d'Europa sulla protezione degli animali negli allevamenti  Sottoscritta a Strasburgo il 10 marzo 1976 Legge 14 ottobre 1985, n. 623; 
Convenzione sulla protezione degli animali da macello Sottoscritta a Strasburgo il 10 maggio 1979 Legge 14 ottobre 1985, n. 623; 

Requisiti minimi applicabili all’ispezione degli allevamenti Decisione 2000/50/CE; 
Norme minime per la protezione dei vitelli: Direttiva 91/629/CEE (modificata da ultimo dalla direttiva  97/2/CEE e dalla decisione 97/182/CE); - D.L.vo 30 dicembre 1992, n. 533 (modificato Con D.L.vo 331/98); L. 24 aprile 1998, n. 128; 

Norme minime per la protezione dei suini:  Direttiva 91/630/CEE Direttiva 2001/88/CE del 3 ottobre 2001 recante modifica della direttiva 91/630/CEE; - Direttiva 2001/93/CE del 9 novembre 2001 recante modifica della direttiva 91/630/CEE; - D.L.vo 30 dicembre 1992, n. 534;

Norme sulla protezione degli animali negli allevamenti: Direttiva 98/58/CE - D.lsg. 21 marzo 2001,   n.146  - L. 21 dicembre 1999, n.526  - Direttiva 91/628/CEE (Modificata dalla Direttiva 95/29 CE)   - D.lgs. 30 icembre 1992, n. 532  - D.P.R. 24 maggio 1988 n. 233  - Reg. n. 411/98;

Pollame e avicoli: Direttiva 92/116/CEE del Consiglio, che modifica e aggiorna la direttiva 71/118 CEE  - D.P.R. 495/97

Condizioni e  modalità per il riconoscimento e la registrazione di taluni stabilimenti e   intermediari operanti nel settore dell'alimentazione degli animali: Direttiva 95/69/CE del Consiglio, che modifica le direttive 70/524/CEE, 74/63/CEE, 79/373/CEE e 82/471/CEE - L. 15 febbraio 1963, n. 281 D.lsg. 13 aprile 1999, n.123. D.M. 27 luglio 2000

Igiene dei prodotti alimentari:   Direttiva 93/43/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993 - Reg. (CE) n. 178/2002 - L. 21 dicembre 1999, n. 526.

Controllo ufficiale dei prodotti alimentari:  Dir. 89/397/CEE D.M. 16 dicembre 1993 - D.lgs. 3 marzo 1993, n. 123

Etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti alimentari:  Dir. 89/396/CEE - Dir. 2000/13/CE

Etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine:
Reg. (CE) n. 494/98 - Dir. 92/102/CEE - D.M.P.A. 22 dicembre 1997 - D.L.vo 333/1998

Protezione degli animali durante la macellazione o l'abbattimento: 

Direttiva 93/119/CE - L. 14 ottobre 1985, n. 623 - L. 24 aprile 1998, n. 128 - L. 21 dicembre 1999,  n. 526

Divieto d'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica nelle produzioni animali:

Direttiva 96/22/CE

Protezione degli animali durante il trasporto:

  Direttiva 96/23/CE D.lgs. n.336, 1999 Dir. 86/362/CEE D.M. 9 agosto 1995 Dir. 86/363/CEE D.lgs. 4 agosto  1999, n.  36 

Limiti massimi dei residui di sostanze attive dei presidi sanitari tollerate su e in cereali e prodotti di origine animale (Residui negli alimenti):

Dir. 97/71/CE recante mod. alle dir. 86/362/CEE, 86/363/CEE e 90/642/CEE

Metodo di produzione biologico di prodotti agricoli:

Reg. (CEE) n. 2092/91 - Reg. (CE) n. 466/2001

Disposizioni relative alle piantine di ortaggi e i materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione  delle sementi, conformemente alla direttiva 92/33/CEE del Consiglio:  Dir. 93/61/CEE Dir. 93/62/CEE - D.M. 14 aprile 1997 - Dir. 93/48/CEE - Dir. 93/64/CEE

Disposizioni riguardanti le piante da frutto e i relativi materiali di moltiplicazione, prevista dalla dir. 92/34/CEE del  Consiglio Dir. 93/79/CEE - D.M. 14 aprile 1997

Disposizioni riguardanti le piante ornamentali e i relativi materiali di moltiplicazione, prevista dalla dir. 91/682/CEE del Consiglio - Dir. 93/49/CEE - D.M. 14 aprile 1997

Protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole Direttiva 91/676/CEE -  Legge n. 146/1994 e Legge 152/1999 - D.M. del 19 aprile 1999 - L. 5 gennaio 1994, n. 36 (LeggeGalli) - L. 10 marzo 1976, n. 319 - L. 16 aprile 1987, n. 183 -L. 290/99 - L. 584/94 - D.lgs. 275/93

Qualità acque superficiali ad uso potabile Direttiva 75/440/CEE Cons. 

Inquinamento provocato da sostanze pericolose scaricate nell'ambiente idrico - Direttiva 76/464/CEE Cons. 

Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento da sostanze pericolose - Direttiva 80/68/CEE Cons
Protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura -Direttiva 86/278/CEE del Consiglio del 12 giugno 1986 - D.lg.vo n. 99/92

Immissione in commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari Direttiva 91/414/CEE e succ. mod.. - Dir. 67/548/CEE - D.P.R. 1255/68 e succ. mod. - D.lgs. 17 marzo 1995, n. 194 - D.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - D.M. Sanità 22/01/1998 - D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290 - D.M. (Sanità) 16/07/99 - L. 362/99 - D.M. Sanità n. 217/91 - D.P.R. 223/88

Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento Direttiva 96/61/CE

Gestione rifiuti Direttiva 91/156/CEE - D.lg.vo n. 22 del 5 febbraio 1997 - D.leg 389/97 - L. 128/98 - D.M. 5 febbraio 1998 - D.M. 406/98 - D.lgs. 173/98 - L. 426/98 - D.M. 471/99 - D.M. 23 marzo 2001 - 

Gestione rifiuti pericolosi Direttiva 91/689/CEE del Consiglio D.lg.vo n. 22 del 5 febbraio 1997 - D.lgs. 8 novembre 1997, n. 389 - L. 24 aprile 1998, n. 128. - D.M. 5 febbraio 1998. - D.M. 28 aprile 1998, n.406. - D.lgs. 30 aprile 1998, n.173.

Gestione rifiuti di imballaggio Direttiva 94/62/CE D.lg.vo n. 22 del 5 febbraio 1997 - D.lgs. 8 novembre 1997, n. 389.

Residui antiparassitari in alcuni prodotti di origine animale Dir. 2001/48/CE - Dir. 2002/76/CE

Salute e sicurezza del lavoro nelle aziende D.lgs. 19 marzo 1996, n. 242 D.lgs. 277/1991

Misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari Dir. 93/99/CEE - D.lgs. 26 maggio 1997, n. 156 

Prevenzione e riduzione dell'inquinamento causato dell'amianto Dir. 87/217/CEE - L. 27 marzo 1992, n. 257 - D.M. 6 settembre 1994 - D.M. 14 maggio 1996

Smaltimento acque reflue di vegetazione dei frantoi oleari. Direttiva 85/337/CEE - Dir. 97/11/CE - Legge n. 349/86 - D.P.R. 5 ottobre 1991, n.460 - D.P.R. 12 aprile 1996 - L. 11 novembre 1996, n. 574 - D.P.C.M. 1 settembre 2000

Qualità dell’aria ed emissione in atmosfera Dir 96/71/CEE - D.leg 372/99 

Valori limiti e valori guida di qualità dell'aria per l'anidride solforosa e le particelle in sospensione Direttiva  80/779/CEE Cons. - D.P.R. n. 203/88

Valore limite del piombo contenuto nell'atmosfera Direttiva 82/884//CEE Cons.  - D.P.R. n. 203/88

Norme di qualità atmosferica per il biossido di azoto Direttiva 85/203/CEE Cons. - D.P.R. n. 203/88 - D.P.R. 25 luglio 1991

Valutazione e gestione della qualità  dell'aria ambiente Direttiva 96/62 CE - D.lg.vo n. 351/99 

Disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione,  ll'imballaggio ed all'etichettatura delle sostanze pericolose Direttiva 67/548/CEE Cons.

Norme sanitarie per la produzione e la commercializzazione di latte crudo, latte trattato termicamente e di prodotti a base di latte Direttiva 92/46/CEE e 92/47/CEE - Direttiva 89/362/CEE - D.P.R. n. 54 del 14 gennaio 1997 - R.D. 9 maggio 1929, n.994 - L. 3 maggio 1989, n.169

Requisiti applicabili all'immissione sul mercato di carni macinate e di preparazioni di carni Direttiva 94/65/CE

Limiti massimi dei residui di sostanze attive dei presidi sanitari tollerate su e in prodotti di origine vegetale compresi gli ortofrutticoli Dir. 90/642/CEE - D.M. 23 dicembre 1992 - D.M. 30 luglio  1993 - D.M. 22/01/98

Prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento Direttiva 96/61/CE D.Lg.vo n. 372 del 4 agosto 1999 

Immissione sul mercato di carni fresche Direttiva 64/433/CEE - Direttiva 91/497/CEE del Consiglio del 29 luglio 1991 - Direttiva 91/498/CEE - D.lgs. 18 aprile 1994, n. 286 - L. 29 novembre 1971, n. 1073 - D.M. del 27 marzo 1995 - Direttiva 77/99/CEE - Direttiva 64/433/CEE - Direttiva 92/5/CEE del Consiglio del 10 febbraio  1992  - Dir. 97/76/CE che modifica le dir. 77/99/CEE e 72/462/CEE
Regolamento (CE) n. 806/2003 del Consiglio, del 14 aprile 2003 recante adeguamento alla decisione 1999/468/CE  Relativa alla registrazione degli stabilimenti di allevamento di galline ovaiole di cui alla direttiva 1999/74/CE del Consiglio 

Direttiva 2002/4/CE della Commissione, del 30 gennaio 2002  Relativa alla conclusione della convenzione europea per la protezione degli animali da macello
Decisione del Consiglio del 16 maggio 1988 n. 306/CEE:  Riguardante i criteri comunitari per i punti di sosta e che adatta il ruolino di marcia previsto dall'allegato della direttiva 91/628/CEE

Regolamento (CE) n. 1255/97 del Consiglio del 25 giugno 1997 Concernente l'utilizzo dei punti di sosta

Regolamento (CE) n. 1040/2003 del Consiglio, dell'11 giugno 2003, che modifica il regolamento (CE) n.  1255/97  Riguardante la protezione degli animali durante il trasporto

Decisione della Commissione, del 30 marzo 2001, n. 298/CE: che modifica gli allegati delle direttive 64/432/ CEE, 90/426/CEE, 91/68/CEE e 92/65/CEE del Consiglio e della decisione 94/273/CE della Commissione

Autocontrollo dell'igiene dei prodotti alimentari (HACCP) Dir. 93/43/CEE D.lg.vo n. 155/97 Misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari

7.   DETERMINAZIONE DELL’INVESTIMENTO:

La spesa degli investimenti ammissibili dovrà essere determinata applicando alle singole voci di costo i prezzi unitari non superiori a quelli indicati nel Prezziario delle Opere Edili della Regione Molise, adottato con Delibera di Giunta Regionale  n°  364 del 4 aprile 2005. Per le voci di costo non comprese nel suddetto prezziario dovrà essere prodotta una analisi dettagliata dei singoli prezzi redatta ed asseverata dal tecnico responsabile della progettazione.  

Per la fornitura di strutture prefabbricate, di macchinari ed attrezzature si dovrà fare riferimento alle migliori condizioni di mercato, mediante l’acquisizione di preventivi di almeno tre ditte costruttrici e/o fornitrici e/o loro rappresentanti ufficiali.  La corrispondenza e la congruità dei prezzi utilizzati deve essere certificata dal tecnico abilitato per legge alla redazione e sottoscrizione del progetto. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere copia del listino prezzi delle ditte costruttrici depositati presso le CCIAA competenti per territorio. 
8.  AREA  DI  INTERVENTO:
        Sono ammissibili a finanziamento gli investimenti proposti dalle aziende operanti su tutto il territorio regionale, limitatamente alla tipologia di investimenti ammessa. 

 9.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE        
        Le domande di contributo redatte  in duplice copia, sottoscritte e corredate di fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del titolare o rappresentante legale della ditta richiedente, dovranno essere inoltrate esclusivamente tramite Ufficio Postale in plico chiuso entro il  31 marzo 2006.  Ai fini dell’accertamento del rispetto dei termini fa  fede la data del timbro del postale. Qualsiasi altra modalità di presentazione non sarà ritenuta valida. Nella domanda dovranno essere indicati gli eventuali provvedimenti di concessione di contributi pubblici a valere sul precedente bando di attuazione della misura 4.9 del POR 2000/2006


   9.1  Documentazione,  in originale e copia,  da allegare alla  domanda  di   finanziamento:

          la domanda di contributo dovrà  essere corredata, pena la non ricevibilità della stessa, con la   seguente documentazione

Scheda riepilogativa dei dati identificativi del richiedente e degli elementi descrittivi dell’azienda;

1) Busines Plan descrittivo dell’investimento;

2) Certificato di attribuzione della Partita IVA
;

3) Certificato rilasciato dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente attestante l’iscrizione nel registro ditte e che a carico dell’impresa non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione coatta-amministrativa, ammissione in concordato o in amministrazione controllata. Qualora l’importo delle agevolazioni richieste sia superiore ad euro 154.937,07, tale certificato deve essere corredato della dicitura antimafia e rilasciato ai sensi del D.P.R. 252/98. Ai sensi dell’art. 10 comma 6 del citato D.P.R. 252/98, l’impresa richiedente ha facoltà di provvedere direttamente alla richiesta di informazione antimafia alla competente Prefettura, dandone tempestiva e formale comunicazione all’Amministrazione Regionale deputata all’emissione del provvedimento di concessione del beneficio pubblico richiesto
;

4) Relazione tecnico-economica,  redatta e sottoscritta da professionista abilitato descrittiva del progetto di investimento con illustrazione della specifica finalità dell’intervento; 
5) titolo di proprietà o possesso (contratto di fitto con clausola miglioratoria, di durata almeno pari ai vincoli dettati dalla misura) dei beni oggetto di investimento;

6) Proposta Progettuale (redatta e sottoscritta da professionista abilitato) contenente:

- Computo Metrico Estimativo analitico con indicazione delle voci di costo per opere o per acquisto indicate nel listino prezzi delle opere edili della Regione Molise,  in vigore al momento della pubblicazione del presente Bando, avente rispondenza con gli elaborati grafici; 
· Relazione tecnico-esecutiva degli interventi strutturali e quadro previsionale della spesa complessiva;

· Elaborati grafici di progetto;
· Preventivi (almeno tre) di attrezzature ed impianti,  accompagnati dal prospetto comparativo degli stessi  e corredati da relazione giustificativa delle scelte operate dalla ditta richiedente. Tali preventivi sono vincolanti solo ai fini della determinazione del costo e non sono finalizzati a costituire impegno di acquisto nei confronti del fornitore; 
· La proposta progettuale dovrà essere formulata mediante la redazione di piani di intervento di natura diversa, per singolo “lotto funzionale” (es. impianto di frutteto, sistemazioni idraulico-agrarie, acquisto attrezzature per la raccolta, costruzione e/o riattamento di fabbricati, ecc.), intendendo con tale termine l’insieme delle opere o degli acquisti che indipendentemente dalle altre opere progettate risulta comunque funzionale, indicando chiaramente l’ordine prioritario dei singoli interventi;

7) 
8) Bilancio  sintetico aziendale, supportato dalla documentazione fiscale,  atto a dimostrare il  possesso dei requisiti previsti al punto 6.1 “parametri economici”;
9) Autodichiarazione resa  ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 attestante  il possesso dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore; 
10) Autodichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 di possedere adeguate conoscenze e competenze professionali. Per i giovani insediati tale requisio deve essere  posseduto all’atto dell’emissione del provvedimento individuale di concessione del sussidio;
11) Autodichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 con la quale il richiedente si impegna ad acquisire tutte le concessioni ed autorizzazioni prima dell’inizio dei lavori.
Per le persone giuridiche la documentazione a corredo della domanda deve essere integrata con Atto costitutivo e Statuto e con deliberazione dell’organo statutariamente competente di approvazione dell’iniziativa e del  progetto e di autorizzazione, al legale rappresentante,  per la presentazione della domanda e la riscossione del sussidio.

Nel caso sia previsto il  ricorso a mutui o prestiti bancari, il richiedente avrà cura di produrre specifiche dichiarazioni di intenti rilasciate da Istituti  di credito.

Le domande complete della documentazione richiesta dovranno essere indirizzate  alla REGIONE MOLISE assessorato all’agricoltura, foreste e pesca produttiva -  Via Nazario Sauro n° 1 – 86100 CAMPOBASSO  in plico postale chiuso e dovranno riportare la dicitura esterna: “domanda di contributo ai sensi della Misura 4.9 del POR Molise 2000-2006  “Investimenti nelle Aziende Agricole”, nonché l’indicazione del mittente.
Le domande inoltrate  fuori  termine e/o senza le suddette indicazioni saranno ritenute non  ricevibili.
 I progetti privi di tutta e/o di parte della documentazione sopra elencata, non verranno accolti e una copia sarà restituita al mittente. 

L’Amministrazione Regionale si riserva di chiedere, in sede di istruttoria, integrazioni e/o rettifiche ai documenti prodotti stabilendone i termini per l’invio. 

9.2 selezione delle domande presentate

Le domande ricevute dall’Amministrazione regionale vengono sottoposte alla verifica della loro ricevibilità che consiste nell’accertare il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione definite con il presente bando, la presenza delle firme e la presenza della documentazione essenziale.

L’Ufficio ricevente comunicherà al richiedente, entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle domande l’avvenuta acquisizione della stessa, il codice di identificazione nonché l’avvio del procedimento per la valutazione e la selezione delle domande, l’Ufficio e il nominativo del responsabile del procedimento, l’Ufficio in cui si può prendere visione degli atti, conformemente al disposto dell’art. 8 della legge 7.8.1990 n.241 e successive modifiche ed integrazioni.
9.3 Parametri di Valutazione -Priorità 

Per le domande che avranno superato positivamente le predette verifiche iniziali di ricevibilità si procederà alla formazione della graduatoria attraverso l’attribuzione di punteggi in applicazione dei seguenti criteri di valutazione: 
	1-  Giovani agricoltori (di età <40 anni) insediati da meno di 5 anni 
	Punti   20

	2-  Aziende ricadenti in zone svantaggiate                                       
	Punti   10

	3-  Investimenti di filiera realizzati da aziende che sono inserite in processi produttivi organizzati per la realizzazione di un prodotto finito destinato al mercato                                                     
	Punti   10

	4-  Progetti finalizzati al miglioramento delle condizioni ambientali, risparmio energetico e utilizzo di energia rinnovabile
	Punti   10

	5-  Piani di investimento che prevedono  produzioni agricole provenienti da tecniche di coltivazione rispettose dell’ambiente 
	Punti   10

	6-  Interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni di stabilità dei terreni 
	Punti   10

	7-  Interventi di adeguamento alle intervenute prescrizioni dalle Autorità sanitarie
	Punti   10

	8-  Interventi localizzati nei comuni ricadenti nell’area del cratere
  
	Punti   10

	9-  Imprenditori agricoli già in possesso della posizione contributiva presso l’INPS 
	Punti   10


A parità di condizioni, verrà data priorità alle domande di investimento presentate da conduttrici donne. In caso di ulteriore parità sarà data priorità agli investimenti localizzati e presentati da imprenditori agricoli residenti nell’area del cratere. Qualora sussistono ancora condizioni di parità si terrà conto dell’età dell’imprenditore titolare dell’azienda







.

gli elenchi delle domande ritenute non ricevibili e la graduatoria provvisoria delle domande ricevibili vengono approvati con provvedimento del Direttore Generale dell’Assessorato Regionale alle Politiche Agricole e Forestali che sarà pubblicato sul BURM, anche ai fini di eventuali opposizioni e/o controdeduzioni, da parte dei richiedenti, da presentarsi  entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del suddetto provvedimento. Dopo l’esame delle eventuali controdeduzioni sarà approvata, sempre con provvedimento del Direttore Generale, la graduatoria definitiva delle domande ricevibili.

Ai titolari delle domande utilmente collocati in graduatoria viene comunicato l’Ufficio ed il nominativo del responsabile del procedimento e dell’incaricato dell’istruttoria tecnico-amministrativa.

L’incaricato dell’istruttoria, in fase di accertamento preventivo, procede:
· alla verifica della coerenza del progetto con gli obiettivi del bando; 

· alla verifica dell’ammissibilità delle spese e la conformità dei prezzi unitari con quelli indicati nel prezzario di riferimento;

· alla verifica della conformità della documentazione tecnico-amministrativa;  

Il funzionario incaricato, al termine dell’accertamento preventivo, redige una relazione informativa nella quale saranno specificate le motivazioni poste a base della finanziabilità o meno dell’iniziativa proposta, nonché la  spesa ammissibile a finanziamento e  l’importo del relativo contributo concedibile. 
· 
· 
· 
· 
· 

10.  INTENSITA’  DI  AIUTO

  Il  valore totale dell’aiuto pubblico concedibile è pari al 50%  nelle zone svantaggiate e  40% nelle altre zone, del volume di investimento ammesso a finanziamento e sarà erogato sotto forma di contributo in conto capitale. Nel caso giovani agricoltori insediati da meno di 5 anni, o al primo insediamento tale aliquota aumenta rispettivamente al  60%  nelle zone svantaggiate e al  50% nelle altre zone del volume di investimento ammesso a finanziamento.  Alla percentuale residua dell’investimento medesimo provvederà il beneficiario con la propria partecipazione finanziaria.      

11. 

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il Direttore Generale dell’Assessorato Regionale alle Politiche Agricole e Forestali, sulla base della proposta formulata dal Servizio titolare della responsabilità della misura,  trasmette al Commissario Delegato l’elenco dei progetti ritenuti ammissibili che, con proprio provvedimento decreta: l’approvazione degli interventi ammissibili; l’importo del contributo concedibile; l’impegno di spesa finanziario a valere sul bilancio regionale ed altre possibili disposizioni e/o prescrizioni. Con il medesimo provvedimento verranno inoltre stabiliti i termini ultimi per l’inizio e la fine dei lavori.


L’atto formale di concessione (Decreto del Commissario Delegato)
·   riporta la descrizione esauriente dell’iniziativa ammessa al finanziamento, la spesa globalmente ammessa con la specificazione delle principali voci di spesa ed i relativi importi parziali, l’importo totale del contributo concesso e le singole quote di cofinanziamento;

·   stabilisce condizioni, modalità e tempi per l’esecuzione dell’investimento, per il pagamento delle spese e per richiedere la erogazione dell’aiuto pubblico;

·   precisa gli obblighi ed i vincoli derivanti dalla fruizione  del beneficio pubblico e gli altri adempimenti gravanti sul beneficiario per effetto della partecipazione al POR Molise 2000-2006.

Il contributo pubblico verrà erogato secondo le seguenti modalità:

· mediante la presentazione di uno o due stati di avanzamento lavori fino ad un massimo dell’80% dell’importo globale ammesso a finanziamento. L’erogazione delle somme, è subordinata alla costituzione di una garanzia fidejussoria prestata da un Istituto Bancario o da una impresa di assicurazione abilitata, equivalente al 110% dell’importo richiesto. La garanzia è liberata su disposizione della competente Struttura regionale che, a seguito di accertamento finale, determinerà l’importo delle spese effettivamente sostenute  per la realizzazione dell’investimento; 

· il saldo del contributo verrà erogato alla conclusione dell’investimento previa accertamento di regolare esecuzione dei lavori e verifica della spesa sostenuta per la realizzazione del progetto. 
Il progetto si intenderà ultimato quanto tutte le prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione saranno soddisfatte dal destinatario del contributo e tutte le spese, relative agli investimenti previsti, saranno dimostrate mediante documenti giustificativi (fatture) muniti di apposita dichiarazione liberatoria, resa ai sensi del DPR 445/2000,  con l’indicazione delle modalità di pagamento. Ai fini della tracciabilità della spesa, questa, deve essere documentata mediante la presentazione, in copia, dei seguenti titoli di pagamento: bonifico bancario, Ricevuta bancaria, cambiale, assegno circolare non trasferibile o assegno bancario non trasferibile accompagnato, quest’ultimo, da estratto del conto corrente intestato alla ditta beneficiaria. Il titolale del contributo può altresì accendere presso un Istituto di Credito un conto corrente bancario “dedicato” alla gestione finanziaria dell’investimento, sul quale affluiranno i contributi pubblici erogati e le quote a carico del destinatario, compreso l’importo dei mutui eventualmente contratti per il finanziamento del progetto. Attraverso lo stesso conto “dedicato” saranno effettuati i pagamenti delle spese. Gli estremi del conto corrente bancario dedicato al  progetto dovranno essere comunicati dalla ditta beneficiaria, titolare del conto, al Responsabile del procedimento al momento della prima richiesta di erogazione del contributo pubblico. Il costo per la tenuta del conto “dedicato” potrà essere inserito nella voce “Spese Generali” e, quindi, rientrare tra le spese agevolabili. 

Le comunicazioni contabili dell’Istituto di credito sui movimenti finanziari saranno tenute dal titolare del conto tra i documenti giustificativi di spesa. 

Non saranno riconosciuti altre modalità di pagamento tra cui i pagamenti effettuati per contanti. Per il riconoscimento dei lavori eseguiti in economia si farà ricorso alle voci riportate nel computo metrico estimativo  e non sarà richiesto il documento giustificativo (fattura) né il titolo di pagamento. 

· 
· 
· 






Il provvedimento di concessione, unitamente ad una copia del progetto istruito ai sensi del presente bando, può essere inviato al beneficiario attraverso il servizio postale o mediante notifica, eseguita presso gli uffici del Servizio Regionale competente, con consegna direttamente nelle mani del beneficiario, che sottoscriverà una dichiarazione per l’avvenuta ricezione.

12. ACCERTAMENTI PARZIALI  E/O  FINALI DEI  LAVORI
Gli accertamenti parziali e/o finali saranno disposti dal dirigente responsabile del Servizio dell’Assessorato alle Politiche Agricole e Forestali preposto all’attuazione della misura. Tali accertamenti,  parziali e/o finali degli interventi ammessi a finanziamento, saranno effettuati dagli uffici regionali che non abbiano svolto compiti di istruttoria e proposte di concessione del sussidio. Qualora sussistano impedimenti di natura organizzativa, anche per evitare lunghi tempi di attesa da parte  delle ditte beneficiarie, gli accertamenti in parola potranno essere affidati allo stesso Ufficio che ha eseguito l’istruttoria preventiva, in tal caso l’incarico sarà affidato ad un funzionario che non abbia svolto compiti legati alla concessione del sussidio.

La richiesta di accertamento parziale e/o finale dovrà essere corredata dalla documentazione tecnico-amministrativa contenuta nei singoli provvedimenti di approvazione e concessione del contributo pubblico. La struttura tecnica dell’Assessorato all’Agricoltura preposta alle verifiche, in sede di accertamento parziale e/o finale  ha facoltà di richiedere ulteriore documentazione od elementi ritenuti necessari per il buon fine del progetto. 

        L’incaricato dell’accertamento parziale e/o finale dei lavori procede alla verifica in loco delle opere realizzate, attraverso rilievi a campione, e alla loro rispondenza con quelle approvate; verifica la rispondenza degli elaborati tecnici e di dei documenti giustificativi della spesa con i lavori e le forniture dichiarate; redige una relazione informativa nella quale saranno riportate le risultanze degli accertamenti svolti e le proposte relative all’approvazione dell’importo della spesa riconosciuta, nonché  l’importo del corrispondente contributo pubblico.  I documenti originali giustificativi della spesa (fatture) saranno annullate dal funzionario incaricato mediante apposita dicitura.


Le verifiche parziali o finali degli interventi eseguiti si concluderanno con la redazione della relazione istruttoria, da parte del funzionario incaricato, e l’emanazione del Decreto del Commissario Delegato di approvazione dello Stato Parziale e/o Finale dei Lavori e la contestuale liquidazione del contributo.

13.  VARIANTI  E  PROROGHE
La realizzazione dell’investimento ammesso a contributo deve avvenire nei tempi e nei modi riportati nel Provvedimento  di Concessione.

Sono considerati varianti al progetto:

· variazione del beneficiario o modifica della ragione sociale;

· variazione della sede o della ubicazione dell’investimento;
· modifica della tipologia delle opere approvate;
· modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate. 

· 
· 
· 
· 
Non sono ammesse varianti: 

· che determinano un aumento del contributo pubblico totale concesso; 

· che prevedono interventi o tipologie di investimento e spesa non ammessi e non ammissibili in sede di istruttoria preventiva o che comportino retrocessione nella graduatoria rendendo l’iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre; 

· in diminuzione, che pregiudichino il raggiungimento degli obiettivi o compromettano la razionalità e validità tecnico-economica del progetto approvato.

Le richieste di variante devono essere formulate e presentate all'Ufficio della Amministrazione Regionale che ha proposto l’emanazione del provvedimento di concessione del contributo; lo stesso Ufficio provvederà per l'eventuale proposta, da trasmettere al Commissario Delegato, di approvazione del progetto di variante. Le spese sostenute per i lavori in variante eseguiti senza la preventiva autorizzazione non saranno riconosciute all’atto dell’accertamento finale. 
Non sono considerate varianti, e pertanto non necessitano di autorizzazione o comunicazione all'Ufficio che ha determinato il provvedimento di approvazione e concessione, quelle modifiche di dettaglio agli interventi che non pregiudicano il raggiungimento degli obiettivi del progetto e non compromettono la razionalità degli interventi, disposte dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% delle categorie di spesa approvate. Alle modifiche di dettaglio in aumento possono essere destinate, sempre entro il suddetto limite del 10%, le economie che derivano dalle modifiche di dettaglio in diminuzione di altre opere comprese nella stessa concessione. Tali modifiche vanno in ogni caso documentate e giustificate tecnicamente in sede di presentazione di documentazione finale per la verifica di regolare esecuzione degli interventi. 

In generale non sarà concessa alcuna proroga al tempo stabilito per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, restando ogni responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto destinatario del contributo. Eventuali richieste di proroga, dovute a condizioni eccezionali (calamità, decesso del conduttore ecc.), da documentare e giustificare, che non consentano il rispetto del tempo stabilito nel provvedimento di concessione dell'aiuto, saranno esaminate su incarico del Direttore Generale e respinte o approvate con motivata determinazione direttoriale in qualità di responsabile del fondo.





14. RENDICONTAZIONE PARZIALE E/O FINALE DEL PROGETTO
In presenza di piani d’investimento che prevedano interventi di natura diversa (es. impianto di frutteto, sistemazioni idraulico-agrarie, acquisto attrezzature per la raccolta, costruzione e/o riattamento di fabbricati, ecc..) la rendicontazione potrà essere effettuata anche parzialmente per singolo “lotto funzionale”, intendendo con tale termine l’insieme delle opere o degli acquisti che indipendentemente dalle altre opere progettate risulta comunque funzionale. Ove il piano aziendale viene realizzato per lotti indipendenti e funzionali, può essere ritenuto ammissibile a liquidazione solo il realizzato senza l’obbligo di completamento del piano. 
Entro il termine fissato nel provvedimento di concessione il beneficiario dovrà presentare, pena la decadenza dai benefici,  al Dirigente responsabile del Servizio preposto all’attuazione della misura  la seguente documentazione:
- 
comunicazione di fine lavori resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R.n.445/2000;

· richiesta di accertamento finale dei lavori e liquidazione del relativo contributo. 
        La richiesta di accertamento dei lavori dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, in duplice copia di cui una in formato originale: 

· Layout dell’azienda con l’indicazione degli interventi realizzati; 
· relazione giustificativa di tutte le scelte operate dalla Ditta, sufficientemente analitica e dettagliata, a firma del Direttore dei Lavori da cui risulti anche la conformità degli interventi eseguiti con quelli previsti nel progetto approvato con le indicazioni delle eventuali modifiche non costituenti varianti; 

· fatture fiscalmente regolate (contenenti la data e il numero della posizione di registrazione contabile),  relative a tutte le opere realizzate ed agli acquisti effettuati (ad eccezione dei lavori eseguiti in economia), ivi comprese quelle riguardanti gli oneri per le Spese Generali;

· documentazione (copia assegni, bonifici bancari, ecc.) comprovante la tracciabilità della spesa sostenuta per la realizzazione del progetto; 

· dichiarazioni liberatorie, rese ai sensi del DPR 445/200,  rilasciate dai fornitori di beni e/o di servizi contenenti, tra l’altro, l’indicazione delle modalità di pagamento. Non vengono riconosciuti i pagamenti effettuati per contanti;

· elenco dei documenti giustificativi delle spesa attraverso la compilazione dei modelli di rendicontazione  (saranno forniti in allegato al provvedimento di concessione del contributo);

· dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, o, nel caso di società,  delibera consiliare, con la quale la ditta beneficiaria assume in modo pieno ed incondizionato l’obbligo a non mutare dalla prevista destinazione per almeno 10 (dieci) anni, dalla data di emissione del provvedimento regionale di approvazione dello stato finale dei lavori, gli immobili e le attrezzature fisse, per almeno 5 (cinque) anni, gli impianti, le macchine, i macchinari, le attrezzature e le altre cose mobili; 
· computo metrico consuntivo;

· elaborati grafici (piante, prospetti, sezioni, particolari costruttivi, etc.) aventi rispondenza nelle misure e nelle quantità con quanto riportato nel computo metrico;
· certificato di agibilità delle opere finanziate rilasciato dall’Amministrazione comunale. Ove gli interventi riguardano la sola esecuzione di impianti che non necessitano di tale certificazione, si dovrà produrre una dichiarazione di conformità rilasciata da una ditta autorizzata alla realizzazione degli stessi;
· documentazione fotografica, pre e post investimento, vistata e datata dal Direttore dei Lavori;


In sede di istruttoria finale potranno essere richiesti ulteriori elementi o documenti     integrativi;


· 
· 
· 
· 
· 
· 



· 
· 
· 

· 


Il provvedimento di approvazione e liquidazione del contributo sarà adottato tenendo conto delle risultanze dell’accertamento di regolare esecuzione dei lavori e dell’esito dei controlli sui requisiti autocertificati, in ordine al conseguito rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, che potranno essere demandati alle competenti Amministrazioni pubbliche. 
Tali ulteriori controlli tecnici saranno effettuati dai servizi pubblici competenti, ai quali il Responsabile della Misura 4.9 trasmette l’elenco delle aziende finanziate al fine di consentirne l’adeguamento alle norme obbligatorie. L’esito negativo dei controlli demandati per competenza ad altre autorità comporterà la decadenza dai benefici concessi con conseguente revoca del finanziamento e l’obbligo di restituzione delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali maturati dalla data della riscossione a quella della effettiva restituzione.

15.  VINCOLI

gli acquisti e le opere realizzate nell’ambito del finanziamento  previsto con il presente avviso, sono soggetti a vincolo di destinazione di durata decennale per gli immobili, e quinquennale per i macchinari e le attrezzature e triennale per il bestiame. Il periodo di vincolo decorre dalla data di emissione del provvedimento regionale di approvazione dello stato finale dei lavori e di liquidazione del relativo contributo. La ditta beneficiaria è obbligata, a propria cura e spese, ad apporre una targhetta indelebile sui beni immobili, macchinari ed attrezzature oggetto di finanziamento ai sensi del presente Bando che riporti la seguente dicitura:  “SPESA FINANZIATA AI SENSI DELLA MISURA 4.9 DEL POR MOLISE               2000-2006 – decreto di concessione  n._____  del_______________
;   

16.  CONTROLLI
L'Amministrazione regionale disporrà, previa individuazione di idonei criteri, controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai destinatari degli aiuti, poste a base dell'emissione dei provvedimenti di concessione ed erogazione del contributo e di approvazione del rendiconto finale delle spese sostenute. Per tali controlli la Regione Molise potrà provvedere anche attraverso altre Autorità competenti per materia.    

Qualora da tali controlli emergano eventuali falsità, faranno seguito la decadenza dall'ammissione a contributo e la trasmissione degli atti alla competente Procura della Repubblica. Con provvedimento del Commissario Delegato verrà determinato la decadenza dai benefici finanziari previsti dal presente avviso, la revoca del finanziamento ed il recupero delle somme erogate, nonché il recupero delle spese e degli interessi come per legge.  

È fatto obbligo ai destinatari dell'intervento di consentire a funzionari delle Amministrazioni regionali o di altri organismi comunitari e nazionali, controlli in loco finalizzati alla verifica della correttezza amministrativa delle procedure poste in essere dai soggetti attuatori, della corretta realizzazione degli interventi autorizzati e del rispetto degli impegni ed obblighi assunti dai soggetti beneficiari nei confronti della Amministrazione regionale. 

17.  RINUNCE E DECADENZE
Il soggetto destinatario del contributo, con nota raccomandata, dovrà comunicare alla Amministrazione regionale la rinuncia ad iniziare o a portare a termine il progetto e contestualmente dovrà provvedere al rimborso dell'eventuale anticipazione ricevuta, maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo. 
18.  DISPOSIZIONI   FINALI
L'inadempienza alle disposizioni del presente bando e di quelle che saranno inserite nei provvedimenti regionali di concessione, nonché alle procedure tecniche ed amministrative in vigore ed alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, comporta la decadenza delle provvidenze concesse e la conseguenza revoca del contributo, con l'obbligo della restituzione delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati.

  







 

Per quanto non previsto nel presente bando, si rimanda alle normative comunitarie, nazionali   e   regionali in vigore ed alle disposizioni contenute nel POR Molise 2000-2006 e nel relativo Complemento di Programmazione.























� Sono compresi anche gli Enti morali che svolgono attività agricola purchè iscritti alla Camera di Commercio Industria e AgricolturaCCIAA ed sono in possesso di partita IVA


� Per il comparto bovino e quello ovicaprino dovrà essere dimostrato che gli investimenti non determinano un carico di bestiame aziendale superiore a 2 UBA/Ha di superficie destinata a colture foraggere permanenti o avvicendate.


� Tale importo puo’può essere erogato sottoforma di attualizzazione degli interessi nell’ambito degli interventi di ricomposizione fondiaria di cui alla convenzione Regione Molise-ISMEA relativa all’aiuto di Stato n. 110/2001.


� Tale importo puo’ essere erogato sottoforma di attualizzazione degli interessi nell’ambito degli interventi di ricomposizione fondiaria di cui alla convenzione Regione Molise-ISMEA relativa all’aiuto di Stato n. 110/2001.


� Delibera di Giunta Regionale n. 291 del 1° marzo 2004 con la quale è stato preso atto che “non è motivo di non ammissibilità l’investimento ad impianti di trasformazione di esclusive produzioni aziendali in quanto ciò non determina aumento di capacità produttiva ai sensi delle limitazioni previste dalla misura 4.11 ….”


� Sono escluse le opere di fondazioni stradali


� Disposizioni nazionali per l’attuazione della riforma della politica agricola comune e le norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ambientali - D.M. 15.12.2005


� Limitatamente a mulino frangitutto e carro miscelatore ed alimentatore


� Disposizioni nazionali per l’attuazione della riforma politica agricola comune.


8 Limitatamente al numero delle piante


� LePer unità lavorative aggiuntive si intende l’incremento della forza lavoro risultante dalla differenza tra il numero dei lavoratori presenti nei dodici mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda e quello riscontrabile nell’esercizio a regime (primo anno successivo).  Nel caso di occupati per lavori stagionali il rapporto sarà calcolato tra il numero dei lavoratori e le giornate lavorative prestate (una ULU = a 250 giornate). Tale incremento dovrà essere dimostrato dalla ditta beneficiaria entro il secondo anno successivo  alla realizzazione dell’investimento, pena la decadenza dal beneficio. dovranno risultare già attive al momento della erogazione  parziale o totale del contributo concesso (in caso contrario l’investimento approvato sarà ridotto ai massimali previsti)   


� Nel caso di giovani si fa riferimento a quanto puntualizzato al punto 5.3


� Il certificato può essere reso anche come autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 e successivamente prodotto in originale.


� Idem nota 3


� Bonefro, Casacalenda, Castellino del Biferno, Collotorto, Larino, Montelongo, Montorio nei Frentani, Morrone del Sannio, Provvidenti, Ripabottoni, Rotello  San Giuliano di Puglia, Santa Croce di Magliano, Ururi.    


� La priorità spetta all’imprenditore più giovane
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